
Repertorio n. 80489                                                                    Raccolta n.15745
ACCORDO OPERATIVO AI SENSI DELL’ART. 38 DELLA L. R. 21 DICEMBRE

2017 N. 24 FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIONE DELL’AMBITODA RIQUALIFI-
CARE AR.S12 LOCALITÀ CAPOLUOGO PORTONI ROSSI - VIA ROMA

°°°°°°°°°
L’anno duemilaventi il giorno venti   del mese di ottobre: 20 ottobre 2020.
In Zola Predosa, Piazza della Repubblica n.1.
Con la presente scrittura privata, da conservarsi agli atti del Notaio che ne autenti-
cherà le sottoscrizioni, fra il comune di Zola Predosa e le società:
da una parte:
il COMUNE di ZOLA PREDOSA (BO), con sede in Piazza della Repubblica n.1,
Codice  Fiscale 01041340371, partita IVA 00529991200, qui rappresentato dalla si-
gnora  Bernardi Simonetta  nata a Bologna il 20 marzo 1963, codice fiscale  BRN
SNT 63C60 A944C, domiciliata presso la Casa Comunale, quale Responsabile del
Servizio Assetto del Territorio,  tale nominata con Decreto di Proroga del Sindaco
del Comune di Zola Predosa del 15 ottobre 2020 n° 26935 e quindi in nome, per
conto e in rappresentanza del Comune suddetto, delegata alla sottoscrizione del
presente atto in forza di Delega formale rilasciata dal Sindaco Davide Dall'Omo in
data 8 settembre 2020, che in copia autentica si allega al presente atto sotto la let-
tera "A", per dare esecuzione alla Deliberazione del Consiglio Comunale n.61 del
2 settembre 2020, che in copia conforme si allega al presente atto sotto la lettera
"B";
dall'altra:
- società in nome collettivo "I DUE PORTONI DI BARBARA E RITA GAMBAREL-
LI Società in nome collettivo" con sede in  Zola Predosa (BO)  via Roma 32, co-
dice fiscale e iscrizione al Registro delle Imprese di Bologna 02263340370, partita
iva 01587211200 di nazionalità italiana, costituita in Italia, capitale sociale euro
51,65, durata al  31 dicembre 2050, rappresentata dal Socio Amministratore legale
rappresentante, con i poteri previsti dai patti sociali, signora GAMBARELLI Barbara
nata a Bologna il 7 maggio 1967 e residente a Zola Predosa (BO) loc. Ponte Ron-
ca, via Canossa n. 3/4, che dichiara di essere cittadina italiana e di avere il codice
fiscale GMB BBR 67E47 A944B, con i poteri a lei attribuiti dai vigenti patti sociali,
Società quale proprietaria dell’immobile contraddistinto presso il Catasto Terreni
del Comune di Zola Predosa nel Foglio 28 con le Particelle 1188 soppresso, (ora
1299 e 1300) 1189 soppresso (ora 1301, 1302, 1303), 1203 soppresso (ora 1295,
1296, 1297, 1298), 1294,  e al Catasto Fabbricati di detto Comune nel Foglio 28
con le Particelle 704 subb 3, 4, 5, 6 e 1204 subb 1-7, e particella 1294, nel prosie-
guo dell'atto detta anche "Soggetto Attuatore;
ZANASI MIRELLA, nata a Bazzano (BO) il 13 settembre 1945 residente a Zola Pre-
dosa (BO), via Berlinguer n.10/i, codice fiscale ZNS MLL 45P53 A726I, in qualità di
amministratore unico legale rappresentante della società "SVILUPPO FUTURO ZO-
LA PREDOSA SRL" con sede a Zola Predosa via Risorgimento n. 183/m - codice fi-
scale, partita iva e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Bologna
02860101209, di nazionalità italiana, capitale sociale euro 200.000, durata 31 di-
cembre 2050, quale proprietaria dell’immobile contraddistinto presso il Catasto Ter-
reni del Comune di Zola Predosa al foglio 28 particella 693, nel prosieguo dell'atto
detta anche "Soggetto Attuatore";
entrambe le Società nel prosieguo dell'atto verranno indicate come "Soggetti Attua-
tori”;
a seguito del perfezionamento delle procedure come infra specificato tra le Parti si
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conviene quanto segue:
PREMESSA

CAPO I
RELATIVAMENTE ALLE PRESCRIZIONI URBANISTICHE DEL COMUNE DI ZO-
LA PREDOSA
1) in data 23 dicembre 2013, con Delibera del Consiglio Comunale n. 111/2013, è
stato approvato il PSC del Comune di Zola Predosa, in vigore dal 26 marzo 2014,
oggetto di successive varianti che si intendono qui richiamate;
2) il Comune di Zola Predosa è dotato di RUE vigente, approvato in data 23 dicem-
bre 2013, con Delibera del Consiglio Comunale n. 112/2013, e successive modifi-
che, nella versione vigente coordinata alla Variante approvata con Delibera del
Consiglio Comunale n. 3/2016 del 27 gennaio 2016, in vigore dal 9 marzo 2016;
3) il PSC classifica le aree oggetto del presente Accordo COME “AMBITO DI RI-
QUALIFICAZIONE AR.S12 POSTO IN FREGIO ALLA SP 569 “NUOVA BAZZANE-
SE”.
4) in data 13 giugno 2018, giusta Deliberazione del Consiglio Comunale N. 32, è
stato approvato l’Atto di Indirizzo “INDIVIDUAZIONE DI CRITERI, PRIORITÀ, RE-
QUISITI, LIMITI E SELEZIONE DELLE PREVISIONI DEL PSC A CUI DARE IMME-
DIATA ATTUAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 4 DELLA LEGGE REGIONALE 21 DI-
CEMBRE 2017 N. 24: ATTO DI INDIRIZZO”, il quale detta le condizioni e le moda-
lità di intervento nell’area in oggetto, che rientra pertanto tra le previsioni del PSC
selezionate cui dare attuazione mediante la sottoscrizione di Accordo Operativo, ai
sensi dell’art. 38 della medesima LR 24/2017;
CAPO II
RELATIVAMENTE ALL’ASSUNZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE
- in applicazione dell’art. 30, comma 10, Legge Regionale n. 20/2000 il Comune di
Zola Predosa, con deliberazione n. 120 del 18/11/2015 della Giunta Comunale, ha
approvato il “Documento di Indirizzi, Contenuti e Criteri per la redazione del POC”
nonché lo schema di avviso pubblico corredato dai relativi allegati per l’acquisizio-
ne di manifestazioni d’interesse e proposte, finalizzate all’elaborazione del Piano O-
perativo Comunale;
- il Comune, per identificare preventivamente gli interventi da inserire nel redigendo
POC, poi confluiti nell’Atto di Indirizzo citato, nell’anno 2016 ha pubblicato il suddet-
to Avviso pubblico per richiedere la presentazione da parte degli operatori economi-
ci di proposte di intervento che attuino le previsioni e le strategie del Piano Struttu-
rale Comunale;
- nel periodo di pubblicazione dell’avviso sono pervenute nei termini n. 25 manife-
stazioni di interesse;
- l’Ambito in oggetto, “Ambito di riqualificazione AR. s 12” detto anche “Portoni Ros-
si”, è stato oggetto di due Manifestazioni di interesse da parte delle due proprietà,
classificate come “34 _ SUB-AMBITO EST” e “39 _ SUB-AMBITO OVEST”, come
riportate nel dettaglio a seguire;
- successivamente è stato condotto l’esame delle proposte al fine di concludere ac-
cordi ai sensi dell’art. 18 della Legge Regionale n. 20/2000 per l’inserimento in
POC;
- a tal fine, con Delibera della Giunta Comunale n. 61 del 25/05/2016, è stato appro-
vato il documento “Criteri e parametri per la valutazione delle proposte e la defini-
zione degli interventi da inserire nel POC” anch’esso corredato dai relativi allegati;
- con Delibera della Giunta Comunale n. 21 del 22/02/2017 è stato approvato il do-
cumento “Piano Operativo Associato dei Comuni dell'Area Bazzanese. PRIME VA-



LUTAZIONI DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PERVENUTE” anch’esso
corredato dai relativi allegati;
- dopo una lunga fase istruttoria, si è giunti ad un accordo ex art. 18 sottoscritto dal-
le due parti private e dal Comune di Zola Predosa, come approvato con Delibera-
zione della Giunta Comunale n. 22 del 28/02/2018 (l’accordo ex art. 18 citato è, a-
gli atti, allegato all’Atto di Indirizzo di cui Delibera del Consiglio Comunale n.
32/2018 che viene citato a seguire);
- il giorno 1° gennaio 2018 è entrata in vigore la nuova legge urbanistica regionale
n. 24 del 21.12.2017, “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio”, che ai
sensi dell’art.79 ha, di fatto, reso inconcludibile l’avviata procedura di adozione del
Piano Operativo Comunale, consentendo, in fase di prima applicazione, l’attuazio-
ne degli strumenti urbanistici vigenti alla data della sua entrata in vigore e nelle mo-
re della redazione della nuova strumentazione urbanistica prevista dalla legge stes-
sa;
- in particolare, l’art. 4 della citata legge regionale consente l’attuazione, mediante
accordi operativi di cui all’art. 38 aventi valore di strumento urbanistico attuativo, di
quelle parti di territorio classificate dal PSC come suscettibili di trasformazione or-
ganica e soggette ad inserimento in POC dalla legislazione previgente;
- al fine di procedere all’attuazione di parte delle previsioni di PSC nelle more
dell’approvazione della nuova strumentazione urbanistica comunale, ai sensi
dell’art. 4 della LR 24/2017, in data 13/06/2018, giusta deliberazione del Consiglio
Comunale N. 32, è stato approvato l’Atto di Indirizzo “INDIVIDUAZIONE DI CRITE-
RI, PRIORITÀ, REQUISITI, LIMITI E SELEZIONE DELLE PREVISIONI DEL PSC
A CUI DARE IMMEDIATA ATTUAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 4 DELLA LEGGE
REGIONALE 21 DICEMBRE 2017 N. 24: ATTO DI INDIRIZZO”, già citato nelle pre-
messe;
- in data 18 dicembre 2019, giusta Deliberazione Di Giunta Comunale N. 86, è sta-
ta approvata la “PROPOSTA DI ACCORDO OPERATIVO 1/AO/2019, PER L'AT-
TUAZIONE DELL’AMBITO AR.S12, VIA ROMA LOC. DUE PORTONI: VALUTA-
ZIONE DI CONFORMITA' DELLA PROPOSTA AI SENSI DEL CO.8, DELL'ART.
38, L.R. 24/2017”, pubblicata sul BUR del 08/01/2020;
CAPO III
RELATIVAMENTE AGLI EDIFICI ESISTENTI
- nell’Ambito in oggetto: sub-ambito ovest, sono presenti un fabbricato in muratura
destinato a serre e depositi florovivaistici, nonché una porzione ad uso alloggio di
guardiania ed alcune serre in struttura metallica e vetro, realizzati rispettivamente
nel 2003-2005 (ancora in fase d'ultimazione) e nel 1988-1990;
- nel presente Accordo è prevista la demolizione, in due tempi, del fabbricato in me-
tallo e vetro: l'80% della sua superficie sarà smantellata entro un anno dalla sotto-
scrizione del presente Accordo; successivamente, entro il termine stabilito dal Cro-
noprogramma (Allegato B.1.AO.08e), sarà rimossa anche la residua porzione del
20% che nel frattempo sarà opportunamente ristrutturata attraverso interventi di ri-
qualificazione architettonica e prestazionale, ferma restando la sua integrale sosti-
tuzione nei termini massimi stabiliti all’art. 13 dell’A.O. La restante struttura in mura-
tura, attraverso il presente Accordo Operativo, sarà adibita agli usi consentiti di cui
alla citata Delibera di Consiglio Comunale n. 32 del 13/06/2018, e come meglio pre-
cisati nel prosieguo e sugli elaborati del progetto urbano.
CAPO IV
RELATIVAMENTE ALL’ACCORDO EX ART 18 LR 20/2000
- la Società "SVILUPPO FUTURO SAS DI ZANASI MIRELLA E SERGI DANIELE



& C." ora "SVILUPPO FUTURO ZOLA PREDOSA SRL" in data 2 Marzo 2016 al
prot. 2020/2016 ha presentato all’Ufficio di Piano Area Bazzanese c/o Unione dei
Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia la Manifestazione di interesse per l’inse-
rimento nel POC, a cui è stato assegnato il n. 34;
- la Società "I DUE PORTONI DI BARBARA E RITA GAMBARELLI Società in no-
me collettivo" in data 2 Marzo 2016 al prot. 2025/2016 ha presentato all’Ufficio di
Piano Area Bazzanese c/o Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia
la Manifestazione di interesse per l’inserimento nel POC, a cui è stato assegnato il
n. 39;
- l’Amministrazione comunale ha valutato l’intervento proposto sugli immobili in esa-
me - alle condizioni richiamate nel seguito - idoneo all’inserimento nel Piano Opera-
tivo Comunale, in coerenza con gli Indirizzi e Direttive sopra richiamate, fissandone
le modalità di attuazione nella scheda tecnico/economica di sintesi che fa parte in-
tegrante dell’Atto di Indirizzo, di cui a seguire;
- i Soggetti in precedenza citati, nelle richiamate qualità, alle condizioni definite dai
suddetti Indirizzi e Direttive, sono titolari di diritti edificatori (SU) a destinazione ter-
ziaria – commerciale - espositiva sulla superficie territoriale (ST) evidenziata nella
scheda normativa, a fronte degli impegni, definiti nella medesima scheda, a realiz-
zare le opere concertate e a corrispondere al Comune quale “Contributo di Sosteni-
bilità”, ai sensidell’art. 4.7 delle Norme di PSC (Piano Strutturale Comunale), l’im-
porto identificato, finalizzato a concorrere al miglioramento della qualità urbana e al-
le politiche per l’Edilizia Residenziale Sociale (ERS), oltre agli Oneri di Urbanizza-
zione nella quota dovuta. Tale contributo è aggiuntivo rispetto alle dotazioni richie-
ste in sede di rilascio del titolo abilitativo per le trasformazioni urbanistico-edilizie
del sub-ambito di intervento privato;
- le Signore ZANASI MIRELLA in nome e per conto della SVILUPPO FUTURO ZO-
LA PREDOSA SRL" e GAMBARELLI BARBARA in nome e per conto della società
"I DUE PORTONI DI BARBARA E RITA GAMBARELLI Società in nome collettivo",
tutti come in precedenza identificati, in sede di firma dell’Art. 18 suddetto, hanno di-
chiarato di aver preso conoscenza ed accettare le condizioni poste dall’Amministra-
zione comunale per l’assegnazione dei diritti edificatori;
CAPO V
RELATIVAMENTE ALL’ACCORDO OPERATIVO EX ART. 38 LR 24/2017
1) A seguito di quanto sopra premesso, le società "SVILUPPO FUTURO ZOLA
PREDOSA SRL" e "I DUE PORTONI DI BARBARA E RITA GAMBARELLI Società
in nome collettivo" hanno presentato proposta unitaria di Accordo Operativo com-
pleta in data 9 maggio 2019, acquisita al prot. n. 13628 e il Comune di Zola Predo-
sa ha pertanto avviato la procedura di cui all'art. 38 della Legge Regionale n.
24/2017, pubblicando la proposta di Accordo sul proprio sito istituzionale nella se-
zione "Amministrazione trasparente", corredato della relativa documentazione per
consentire a chiunque di prenderne visione. Contestualmente il Comune ha avviato
l’istruttoria per la verifica della conformità della proposta alla disciplina degli stru-
menti urbanistici comunali vigenti e alla pianificazione territoriale e settoriale,
nonché per la valutazione dell’interesse pubblico alla realizzazione degli interventi
in essa previsti. Contemporaneamente il Comune ha avviato la negoziazione con i
Soggetti interessati alla realizzazione dell’intervento, per definire il concorso degli
stessi alla realizzazione degli obiettivi di qualità urbana ed ecologico- ambientale,
fissati dal PSC e dal RUE vigente.
2) Ai sensi dell’art. 38, comma 4, della Legge Regionale n. 24/2017 per la preven-
zione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore edilizio, il



Comune di Zola Predosa ha acquisito l’informazione antimafia di cui all’art. 84,
comma 3, del D.Lgs. n. 159/2011 con riferimento ai Soggetti che propongono la sti-
pula del presente Accordo Operativo. Nel rispetto dell’art. 38, comma 4, secondo
periodo, della Legge Regionale n. 24/2017, le Convenzioni urbanistiche dei due
Soggetti Attuatori allegate al presente Accordo Operativo devono riportare una
clausola risolutiva secondo la quale, in caso di informazione antimafia interdittiva, il
Comune procede alla risoluzione della Convenzione nei confronti dei destinatari
del provvedimento prefettizio.
3) In data 18/12/2019 con Deliberazione di Giunta Comunale n. 86 il Comune si è
espresso sulla proposta, ritenendola conforme alla disciplina vigente e ha procedu-
to al deposito della proposta di Accordo presso la sede Comunale per 60 (sessan-
ta) giorni consecutivi dalla data di pubblicazione sul sito istituzionale del Comune e
sul BURERT del relativo Avviso di pubblicazione, per permettere a chiunque di
prenderne visione e presentare osservazioni. La documentazione relativa alla pro-
posta di Accordo è stata pubblicata nel sito web del Comune oltre che nella Sezio-
ne Amministrazione Trasparente - Pianificazione e governo del territorio,  ai sensi
dell’articolo 39, comma 2, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e ss. mm. ii.
4) Ai sensi dell’art. 38 comma 8 della L. R. 24/2017 entro il medesimo termine di
deposito il Comune ha trasmesso la proposta di Accordo al Comitato Urbanistico
Metropolitano competente con Nota prot. 1996 del 20/01/2020  e  ai  Soggetti  com-
petenti  in  materia ambientale, nonché ai Soggetti regolatori e gestori di servizi
pubblici locali, per acquisirne il parere entro il termine per la presentazione delle os-
servazioni.
5) Entro il termine di deposito non sono pervenute osservazioni al Comune di Zola
Predosa.
6) Sono stati acquisiti i pareri dei seguenti Soggetti/Enti:
- HERA spa parere preliminare n. 66674 del 08/07/2019, pratica 19110148;
- Valutazione CQAP in data 30/07/2019, inserimento disposto normativo che preve-
da valutazione in CQAP di materiali e tipologie per esito qualitativo del progetto;
- SNAM RETE GAS PG n. 3001 del 29/01/2020, sospensiva per interferenze e ri-
chiesta concertazione delle soluzioni tecniche;
- VV FF parere PG 3182 del 30/01/2020, di rimando alla progettazione da subordi-
nare all’esame VV FF i progetti edilizi qualora soggetti a controlli Prevenzione  In-
cendi,  dimostrazione di accessibilità mezzi di soccorso e allaccio per manichette in
sede di OOUU;
- Città Metropolitana di BOLOGNA, PG n. 3599 del 03/02/2020: richiesta della STO
preliminare al CUM, per integrazione VAS e altre attestazioni, ed ulteriore richiesta
di: Studio idraulico ed Asseverazione Rischio idraulico resa da professionista abili-
tato;
- AERONAUTICA Militare Comando Rete POL, parere PG n. 3702 del 05/02/2020:
Comunicazione interferenze;
- ASL parere 13003/2020, PG n. 3817 del 06/02/2020, valutazione condizionata al
soddisfacimento di condizioni e presupposti da verificare e dichiarare a cura dei
Proponenti;
- ENAC parere 0905, aggiornato positivo, PG n. 4313 del 10/02/2020;
- ATERSIR parere PG 6548 del 02/03/2020, Favorevole con condizioni;
- SERVIZI TERRITORIALI-VIABILITA’ della Citta’ Metropolitana, PG n. 6574 del
02/03/2020, favorevole con prescrizioni;
- MINISTERO BENI E ATTIVITÀ CULTURALI - Soprintendenza Archeologica, PG
7173 del 09/03/2020, favorevole con condizioni da garantire e tradurre nei PdC;



- ARPAE Distretto Urbano, Parere 3164/SINADOC, PG n. 7197 del 09/03/2020
(con numerose prescrizioni, alcune delle quali non compatibili con quelle espresse
dal Servizio regionale Area Reno e Po di Volano);
- SERVIZIO RER AREA RENO PO DI VOLANO, PG 7235 del 09/03/2020, con pre-
scrizioni attinenti i sistemi di convogliamento e i recettori delle acque bianche (non
coerenti con valutazioni di ARPAE e SII-HERA);
- CONFERENZA DEI SERVIZI in forma sincrona art. 14 ter L. 241/90 in data
03/06/2020 per il raggiungimento di un parere condiviso e coordinato dei due sum-
menzionati servizi;;
7) Nel corso della concertazione istituzionale sono stati approfonditi e concordati i
contenuti dell’Accordo Operativo di seguito specificatamente descritti:
a. QUANTO ALLE PROPRIETA’ DEGLI IMMOBILI INTERESSATI DALL’ACCOR-
DO OPERATIVO:
L'area censita al Catasto Terreni al Foglio 28 Particella 693 è di proprietà di "SVI-
LUPPO FUTURO ZOLA PREDOSA SRL".
Le aree censite al Catasto Terreni al Foglio 28 Particelle 704, 1203 soppresso (ora
1295, 1296, 1297, 1298), 1204, 1188 soppresso, (ora 1299 e 1300), 1189 soppres-
so (ora 1301, 1302, 1303), sono di proprietà di ""I DUE PORTONI DI BARBARA E
RITA GAMBARELLI Società in nome collettivo".
Gli immobili censiti al Catasto Fabbricati al Foglio 28 Particelle 704, 1204, sono di
proprietà di ""I DUE PORTONI DI BARBARA E RITA GAMBARELLI Società in no-
me collettivo";
b. QUANTO ALLA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI INTERESSE PUBBLICO:
Le opere di INTERESSE PUBBLICO concertate sono state individuate e definite in
coerenza a quanto stabilito con l’Accordo ex Art. 18 L. R. 20/2000 in:
1. Interventi/aree/edifici correlati al soddisfacimento degli Standard urbanistici (dot.
t.):
a. parcheggi pubblici (P1) – da realizzare come da progetto urbano;
b. dotazioni territoriali (U) – da realizzare come da progetto urbano;
2. Interventi/aree/edifici correlati al Contributo di sostenibilità:
a. cessione delle aree per l’adeguamento della viabilità e la realizzazione dei per-
corsi ciclo-pedonali con fascia alberata previsti dal progetto urbano;
b. realizzazione del sistema di percorsi ciclo-pedonali lungo la via Roma a partire
dal tratto in previsione, con attraversamento stradale ad ovest dello svincolo rotato-
ria, e prosecuzione sul lato sud di via Roma, compresa la realizzazione del sotto-
passo di via Rigosa (SP 26 Valle del Lavino)
c. restauro del portale storico posto all'interno dell'ambito;
3. Ulteriori interventi/aree/edifici correlati all’attuazione dell’Accordo a carico degli
Attuatori:
a. realizzazione delle opere di invarianza idraulica;
b. demolizione delle serre nel sub-ambito ovest, come già anticipato, riguardo alla
Particella 704 e nella misura e nei tempi di cui alla scheda tecnica ex art. 18 e della
Delibera Consiglio Comunale 32 del 13/06/2018.
c. QUANTO ALLE PREVISIONI COMMERCIALI / PRODUTTIVE:
1. le quantità di funzioni non residenziali oggetto del presente Accordo Operativo,
nonché le superfici (utili, di vendita) ammesse sono definite nella documentazione
costitutiva del Progetto Urbano (Tav. A.p.A.O.03b, B.1.A.O.08b, B.1.A.O.08.c) in
conformità alla scheda n. 34-39 della Delibera di Indirizzi del Comune di Zola Pre-
dosa già citata;
2. le superfici utili (Su) e di vendita (SV) realizzabili sono state definite in:



Sub-Ambito Ovest
EDIFICI ESISTENTI:
“Su” relativa ad edifici esistenti (edificio in muratura oggetto di recupero) = 673 mq.
“Su” relativa ad edifici esistenti (serre oggetto di demolizione) = 1.158 mq. DIRITTI
EDIFICATORI ASSEGNATI:
“Su” Totale arrotondata = 2.067,00 mq.
“Su” di recupero edificio esistente in muratura = 673,00 mq,
di cui 75 mq. ad uso residenziale e 598 mq. ad uso pubblici esercizi - commercio.
“Su”  di  nuova  realizzazione  assegnata  totale  =  2.067,00  –  673,00
=    1.394,00 di cui 1.100 mq. trasferiti nel Sub Ambito Est,
“Su” residua da collocare nel Sub-Ambito Ovest = 294,00 mq.
Sub Ambito Est
NON vi sono EDIFICI ESISTENTI
DIRITTI EDIFICATORI ASSEGNATI:
Applicazione indici
“Su” Totale = 1.768,14 mq.
NUOVI DIRITTI EDIFICATORI
“Su” di nuova realizzazione assegnata al Sub-Ambito Est, totale = 2.868,14, di cui
1.100 mq. trasferiti dal Sub Ambito Ovest
DESTINAZIONE NUOVE SUPERFICI REALIZZABILI
Sub-Ambito Ovest
Nuova “Su” realizzabile nel Sub Ambito Ovest = 294,00 mq., così distinti:
- 170, 00 mq. in nuovo edificio da realizzare al posto delle serre;
- 124 mq di nuova Su all’interno della sagoma dell'edificio in muratura esistente;
“Su” da recuperare/riqualificare nell'edificio in muratura esistente = 673,00 mq.,
così distinti:
- usi di tipo “b11.1” 598 mq. (di cui Sv max = 450,00 mq.)
- uso residenziale esistente 75 mq.
Totale “Su” assegnata al Sub-Ambito Ovest = 967,00 mq.
Usi -b- previsti
b1- esercizi commerciali di vicinato con SV<250 mq.
b2 - pubblici esercizi
b3 - studi professionali ed ambulatori medici
b11.1 – medio-piccole strutture di vendita alimentari e non alimentari, esercizi e
centri commerciali con SV>250 mq. fino a 1.500 mq. di Sv (nel limite di SV 2500
mq max complessiva per l'intero comparto);
Sub-Ambito Est
Nuova “Su” realizzabile nel Sub Ambito Est = 2.868,14 mq., così distinti:
1.945,80 mq. in nuovo edificio principale
922,34 mq. In nuovo/i edificio/i secondario/i
Tutta la superficie è adibita ad usi di tipo “b” (SV max = 2.050,00 mq.)
Usi b previsti
b1 - esercizi commerciali di vicinato con SV<250 mq. b2 - pubblici esercizi
b3 - studi professionali ed ambulatori medici
b11.1 - medio-piccole strutture di vendita alimentari e non alimentari, esercizi e cen-
tri commerciali con SV>250 mq. fino a 1.500 mq. di SV (nel limite di SV 2500 mq
max complessiva per l'intero comparto);
d. QUANTO ALLE DOTAZIONI TERRITORIALI:
Dovranno essere reperite le seguenti dotazioni territoriali complessive (come da
calcoli analitici di cui ai documenti ed agli elaborati allegati), oltre alle zone destina-



te alla viabilità individuate nella Tav. A.p.A.O.04.
a. Parcheggi pubblici: mq 1745;
b. U in forma di Verde pubblico e dotazioni collettive: mq 2672;
c. Percorsi pedonali, ciclabili e fascia alberata: mq 1798
e. QUANTO AL CONTRIBUTO DI SOSTENIBILITA’
L’art. 4.7 delle Norme del PSC vigente del Comune di Zola Predosa definisce il
Contributo di sostenibilità. Tale contributo dovrà essere impiegato per rispondere al-
la necessità di dotare il territorio delle opere necessarie alle connessioni ciclopedo-
nali e alla riqualificazione dell'Ambito, ed in particolare delle opere concertate per
l’Ambito in oggetto di cui al punto b.2. che precede.
f. QUANTO AL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE
Al momento del rilascio del/i permesso/i edilizio/i, dovrà essere versato al Comune
il contributo sul costo contributo di costruzione di cui all'art. 16 e seguenti del
D.P.R. n.380/2001 e successive modificazioni, come da delibere comunali e tabelle
vigenti al momento.
g. QUANTO ALL’APPROVAZIONE DELL’ACCORDO OPERATIVO
1. Gli Organi amministrativi competenti hanno valutato positivamente gli elementi
oggetto dell’Accordo Operativo ai sensi dell’art. 38 della L. R. 24/2017 con i se-
guenti atti:
Parere del Comitato Urbanistico Metropolitano di  Bologna, espresso nella seduta
del 31/07/2020,  prot. n. 39551  in data 03/08/2020 con allegato l’Atto del Sindaco
metropolitano n. 141 del 29/07/2020 inerente la VAS ed il parere sul vincolo sismi-
co, acquisito  al  Protocollo  del Comune  di Zola Predosa con P.G. 19502  del
04/08/2020;
Delibera del Consiglio Comunale n. 61 del 2 settembre 2020 con la quale l’Ammini-
strazione ha adeguato l’Accordo al parere formulato dal Comitato Urbanistico Me-
tropolitano e alle prescrizioni stabilite dal provvedimento di Valutazione Ambientale
Strategica (VAS) e ha autorizzato la stipula dell’Accordo medesimo a norma del-
l'art. 11, comma 4-bis della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii..
Dichiarandosi pertanto favorevoli al perfezionamento dell'Accordo Operativo con il
seguente contenuto vincolante tra le Parti,

SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE
Articolo 1 – Premesse
Le premesse, le considerazioni e le finalità su espresse sono a tutti gli effetti parte
integrante dell’Accordo Operativo e devono intendersi qui integralmente riportate.
Articolo 2 – Natura e finalità dell’Accordo Operativo
1. Il presente accordo è firmato ai sensi degli artt. 4 e 38 della L. R. 24/2017 e
dell’art. 11 della L. 241/1990, ha il valore e gli effetti dei piani urbanistici attuativi ed
è soggetto, prima della stipula, alle forme di pubblicità, controllo e valutazioni previ-
sti dall’art. 38 della L. R. 24/2017;
2. oggetto del presente Accordo Operativo è la tempestiva programmazione ed at-
tuazione delle previsioni già contenute nell’Accordo ai sensi dell’art. 18 approvato
con Delibera di Giunta Comunale n. 22 del 28/02/2018, da effettuare nelle aree og-
gi ricomprese nell’Ambito AR.s12;
3. Il presente Accordo Operativo ha ad oggetto la riqualificazione dell'Ambito degra-
dato AR.s12, attraverso la realizzazione di un complesso commerciale e/o laborato-
riale a seguito dell’approvazione del presente Accordo, con l’individuazione del peri-
metro da assoggettare all’intervento di nuova costruzione e ristrutturazione (riferi-
menti catastali: Catasto Terreni 28 con le Particelle 693, 704, 1188 soppresso, (ora
1299 e 1300) 1189 soppresso (ora 1301, 1302, 1303), 1203 soppresso (ora 1295,



1296, 1297, 1298), 1204 e al Catasto Fabbricati di detto Comune nel Foglio 28 con
le Particelle 704 subb 3, 4, 5, 6 e 1204 subb 1-7 e particella 1294,  per una Su e
SV complessive di:
. mq. 3.162,14 Su in applicazione dell’indice perequativo d’ambito;
. mq 673,00 Su derivante da recupero di edifico esistente;
. mq. 2.500,00 SV come parte delle Su di cui sopra, per le attività commerciali.
4. Le superfici suddette derivano dall’applicazione dei valori massimi di “Ip” come ri-
conoscimento di premialità per l’elevato livello di qualità urbana, edilizia ed ecologi-
co - ambientale raggiunto dall’intervento, ai sensi del PSC/RUE vigente. In partico-
lare, l’intervento prevede la realizzazione di un sistema di percorsi ciclopedonali in
sicurezza per collegare l'Ambito di intervento al Capoluogo, quindi in ragione della
rilevanza strategica e del pieno raggiungimento degli obiettivi di sicurezza e qualità
previsti dal PSC per l’ambito si sono assegnati i suddetti indici.
5. il presente Accordo regola inoltre l’assolvimento degli obblighi di dotazioni urbani-
stiche previste dal PSC; tutto quanto come meglio specificato di seguito.
Articolo 3 – Impegni assunti dalle Parti
Articolo 3.1 – Impegni del Comune di Zola Predosa
Il Comune provvederà, nei modi di Legge, successivamente alla pubblicazione del-
la Deliberazione di approvazione dell’Accordo Operativo, ad attuare i necessari
provvedimenti urbanistico - edilizi finalizzati a:
- sottoscrizione dell’Accordo Operativo e delle Convenzioni urbanistiche attuative
dell’Accordo, entro n. 10 giorni lavorativi dalla delibera di autorizzazione alla stipula
 dell’Accordo;
- rilascio dei titoli abilitativi e delle correlate Autorizzazioni (commerciali, ecc) per la
realizzazione degli interventi edilizi, nei tempi tecnici strettamente necessari;
- rilascio dei titoli abilitativi per la realizzazione degli interventi urbanizzativi e delle
opere di interesse pubblico, nei tempi tecnici strettamente necessari;
Articolo 3.2.a – Impegni della Società "SVILUPPO FUTURO ZOLA PREDOSA
SRL"
A seguito della pubblicazione della Deliberazione di approvazione del presente Ac-
cordo, la Società "SVILUPPO FUTURO ZOLA PREDOSA SRL" quale Soggetto At-
tuatore, si impegna ad attuare quanto segue:
- a depositare a titolo cauzionale, all’atto della stipula dell’Accordo, la  garanzia fide-
iussoria pari al 20% del valore delle opere di interesse pubblico commisurate al
contributo di sostenibilità;
- contestualmente alla sottoscrizione dell’Accordo Operativo a sottoscrivere la Con-
venzione urbanistica attuativa, attivando la fideiussione a garanzia degli interventi
pubblici correlati al Contributo di sostenibilità e delle urbanizzazioni/dotazioni collet-
tive previsti dall’Accordo;
- entro il termine stabilito dalla convenzione urbanistica attuativa e dal Cronopro-
gramma (Allegato B.1.AO.08e), a presentare il progetto finalizzato all’ottenimento
del prescritto titolo abilitativo per la realizzazione delle opere di urbanizzazione e
delle opere di interesse pubblico previste dal progetto urbano;
- entro i termini stabiliti dalla convenzione urbanistica e dal Cronoprogramma (Alle-
gato B.1.AO.08e), a realizzare gli interventi di trasformazione edilizia ed urbanistica
previsti dal progetto urbano.
Sono fatte salve le proroghe ottenibili ai sensi degli artt. 12 e 13.
Articolo 3.2.b – Impegni della Società "I DUE PORTONI DI BARBARA E RITA
GAMBARELLI Società in nome collettivo"
A seguito della pubblicazione della Deliberazione di approvazione del presente Ac-



cordo, la Società "I DUE PORTONI DI BARBARA E RITA GAMBARELLI Società in
nome collettivo" quale Soggetto Attuatore, si impegna ad attuare  quanto segue:
- a depositare a titolo cauzionale, all’atto della stipula dell’Accordo, la  garanzia fide-
iussoria pari al 5% del valore delle opere di interesse pubblico commisurate al con-
tributo di sostenibilità;
- contestualmente alla sottoscrizione dell’Accordo, a sottoscrivere la convenzione
per l’attuazione del Sub ambito Ovest, attivando la fideiussione a garanzia degli in-
terventi pubblici e delle urbanizzazioni/dotazioni collettive previsti dall’Accordo;
- entro il termine stabilito dalla convenzione attuativa e dal Cronoprogramma (Alle-
gato B.1.AO.08e), a presentare richiesta di titolo per le opere di urbanizzazione e
dotazioni collettive previste dal progetto urbano;
- entro i termini stabiliti dalla convenzione urbanistica e dal Cronoprogramma (Alle-
gato B.1.AO.08e), a realizzare gli interventi di trasformazione edilizia ed urbanistica
previsti dal progetto urbano.
Sono fatte salve le proroghe ottenibili ai sensi degli artt. 12 e 13.
Articolo 3.2.c – Impegni della Società "SVILUPPO FUTURO ZOLA PREDOSA
SRL" e della "I DUE PORTONI DI BARBARA E RITA GAMBARELLI Società in no-
me collettivo"
- Gli attuatori si impegnano, nel caso di trasferimento di proprietà, di tutte o parte,
delle aree o delle potenzialità edificatorie individuate nel presente Accordo, a trasfe-
rire gli impegni assunti nei riguardi del Comune di Zola Predosa e non ancora as-
solti, agli eventuali successori o aventi causa a qualsiasi titolo.
- Gli Atti di trasferimento dovranno fare esplicita menzione degli impegni trasferiti e
copia di tali atti dovrà essere tempestivamente inviata al Comune di Zola Predosa
a pena di nullità dei medesimi.
Articolo 4 – Approfondimenti progettuali
La necessità di svolgere approfondimenti progettuali nella fase di definizione del
progetto di intervento, e dei conseguenti adattamenti, non comporta una modifica
del presente Accordo ove non ne venga modificato il contenuto.
Parimenti l’esigenza di modificare i termini e le modalità attuative degli interventi ur-
banizzativi nel loro complesso, in relazione a specifiche esigenze manifestate
dall’Amministrazione e/o dal Soggetto Attuatore, non comporta una modifica del
presente Accordo nei termini definiti dal successivo art. 12.
Articolo 5 – Modalità di calcolo e di versamento del contributo di costruzio-
ne.
1. Il contributo di costruzione sarà calcolato come da delibere comunali e tabelle vi-
genti al momento del rilascio dei titoli abilitativi.
2. Tali importi sono soggetti a scomputo parziale nel caso di realizzazione di opere
da parte dei Soggetti Attuatori come previsto nelle Convenzioni urbanistiche attuati-
ve.
Articolo 6 – Modalità di calcolo e di versamento del contributo di sostenibilità
1. Il contributo di sostenibilità previsto dal PSC vigente, risulta calcolato nella sche-
da allegata alla Delibera del Consiglio Comunale n. 32/2018 nel seguente modo:
a) contributo minimo per l’ambito = euro 348.863,80;
b) contributo massimo definito per l’ambito = euro 500.000,00.
La cifra di euro 500.000,00 corrisponde alla concorrenza massima richiesta alla
qualificazione, promossa attraverso cessione di aree e realizzazione di dotazioni
territoriali come definite nel presente Accordo. Laddove l’importo degli interventi di
interesse pubblico risulti inferiore al contributo massimo definito per l’Ambito, non si
provvederà a conguaglio fermo restando l’importo dovuto del contributo minimo.



2. Tali importi finanziano la realizzazione delle opere di interesse generale a carico
dei Soggetti Attuatori come previsto al capo V, co. 7, lett. b, punto “2.” e nelle Con-
venzioni urbanistiche attuative, fino al totale del contributo di euro € 500.000,00, as-
sunto a carico della società "SVILUPPO FUTURO ZOLA PREDOSA SRL".
3. La società "I DUE PORTONI DI BARBARA E RITA GAMBARELLI Società in no-
me collettivo" concorre al Contributo di sostenibilità attraverso la cessione delle a-
ree destinate ai percorsi ciclabile e pedonale e alla fascia alberata ad essi comple-
mentare. La cessione avverrà anticipatamente alla realizzazione degli interventi a
favore della "SVILUPPO FUTURO ZOLA PREDOSA SRL" secondo quanto discipli-
nato dalla Convenzione attuativa.
Articolo 7 – Prescrizioni ambientali (parere sulla Valutazione Ambientale Stra-
tegica – VAS)
1. In esito al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) richiamato
al precedente Capo V, il parere espresso dal Comitato Urbanistico nel provvedi-
mento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ha stabilito le seguenti prescri-
zioni ambientali:
“Relativamente alla ValSAT si richiamano integralmente l’Atto del Sindaco n. 141
del 29.07.2020 ed i relativi allegati;”
2. Devono inoltre essere rispettate le prescrizioni e le modalità operative individua-
te dagli studi ed analisi preliminari alla VAS.
Articolo 8 – Stipula della Convenzione urbanistica
1. I Soggetti Attuatori si impegnano a perfezionare i presupposti delle Convenzioni
urbanistiche, che costituiscono allegati al presente Accordo Operativo e a sottoscri-
verle contestualmente.
2. Le firme avverranno davanti a notaio scelto di concerto dal Comune e dagli At-
tuatori. Tutte le spese comprese quelle inerenti e conseguenti sono a carico dei
Soggetti Attuatori.
Articolo 9 – Efficacia degli impegni – Effetti dell’Accordo – Condizione so-
spensiva
1. L’efficacia del presente Accordo e l’assunzione degli impegni ivi indicati sono
condizionanti per il privato dalla data di avvenuta pubblicazione della Deliberazione
di approvazione da parte del Consiglio Comunale di Zola Predosa e per il Comune
dalla data di sottoscrizione delle Convenzioni Urbanistiche.
2. Ai sensi dell’art. 38, comma 16, della L.R. 24/2017 la sottoscrizione del presente
Accordo Operativo comporta l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e la
dichiarazione di pubblica utilità per le opere pubbliche e di interesse pubblico ivi
previste, previa comunicazione di un apposito avviso a coloro che risultino proprie-
tari delle aree interessate secondo le risultanze dei registri catastali, con lettera rac-
comandata con avviso di ricevimento ovvero mediante posta elettronica certificata
o altre soluzioni tecnologiche individuate in conformità all’articolo 48 del decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'amministrazione digitale).
Articolo 10 – Garanzia
1. A garanzia della corretta esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria e
delle dotazioni collettive previste dal presente accordo operativo, oltre che degli in-
terventi di interesse pubblico correlati al contributo di sostenibilità, richiamati ai pun-
ti 1 e 2 della lett. b., co. 7, capo V, gli Attuatori consegneranno, al momento della fir-
ma delle Convenzioni urbanistiche, e come condizione per la stipula stessa, idonea
fideiussione come stabilito dalle convenzioni medesime.
2. L’esecuzione dei parcheggi P1 da realizzarsi in contiguità con gli stralci funziona-
li e la loro cessione al Comune potranno essere garantite da distinte fidejussioni, di



importo calcolato secondo il medesimo criterio, da consegnare da parte dei singoli
attuatori quale condizione per la maturazione dei titoli abilitativi relativi agli stralci
funzionali stessi.
3. La fideiussione potrà essere ridotta progressivamente in proporzione alla realiz-
zazione delle opere di urbanizzazione. Gli importi di tali riduzioni saranno determi-
nati sulla base dello stato di avanzamento delle opere di urbanizzazione previste.
Lo svincolo è subordinato al parere favorevole del collaudatore a seguito della con-
segna da parte dei soggetti attuatori degli stati di avanzamento attestati, sotto la
sua responsabilità, dal professionista incaricato della Direzione Lavori. La riduzione
della fideiussione dovrà riferirsi ad opere o lavorazioni concluse.
4. La garanzia non potrà comunque mai ridursi a meno del 40% dell’importo inizia-
le dei lavori rivalutato che verrà svincolato dal Comune a due anni dall’ultimazione
dei lavori, a garanzia dell’eventuale necessità di rimedio di inconvenienti dell’esecu-
zione delle opere pubbliche (ad esempio prescrizioni riportate nel certificato di col-
laudo, ecc …).
Articolo 11 – Mancato adempimento degli obblighi di cui all’art. 3 – Decaden-
za dall’Accordo – Effetti della mancata realizzazione degli interventi
1. Al mancato adempimento, da parte dei Soggetti Attuatori, degli obblighi di cui
all’art. 3.2 e delle tempistiche stabilite dal Cronoprogramma (Allegato B.1.AO.08e),
conseguirà la decadenza del presente Accordo.
2. Al mancato adempimento, da parte del Comune di Zola Predosa degli obblighi di
cui all’articolo 3.1, conseguirà la decadenza del presente Accordo.
3. In caso di decadenza dell’Accordo, per inadempienza da parte dei soggetti attua-
tori, ciascuno per la propria parte, si applicano le disposizioni di legge e l’incamera-
mento da parte del Comune della Garanzia fideiussoria relativa all’Accordo di cui
all’art. 3.2, nonché la eventuale revoca delle previsioni urbanistiche previste dall’Ac-
cordo.
Articolo 12 – Vigilanza
1. La vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo Operativo è affidata ad un Collegio pre-
sieduto dal Sindaco del Comune di Zola Predosa, o da un suo delegato, e compo-
sto da un rappresentante dei Soggetti sottoscrittori e da un ulteriore rappresentante
tecnico del Comune.
2. Il Collegio verifica la corretta attuazione degli impegni assunti, può deliberare mo-
difiche non sostanziali all’Accordo (con riferimento al cronoprogramma degli inter-
venti e al piano economico-finanziario) che non comportino la variazione degli stru-
menti di pianificazione né richiedano ratifica da parte dell’Organo Consiliare, accer-
ta la sussistenza delle condizioni di decadenza dell’Accordo e dei suoi effetti urbani-
stici, nel caso in cui non sia possibile realizzare i risultati principali perseguiti
dall’Accordo. La decadenza è proposta dal Collegio di Vigilanza e dichiarata con
decreto dell’Organo che ha approvato l’Accordo ai sensi dell’art. 38 comma 12 L.
R. 24/2017 (e comporta l’applicazione della disciplina di piano vigente prima dell’ap-
provazione dell’Accordo). Il Collegio eserciterà i poteri di cui all’art. 34 del D.Lgs.
267/2000. Eventuali proroghe non dovranno mai determinare il superamento dei
termini di cui all’art. 13.
3. Al fine di garantire verifiche periodiche sull’esecuzione dell’Accordo, si stabilisce
un termine minimo in almeno n. 1 (una) seduta del Collegio di Vigilanza nell’anno
solare.
Articolo 13 – Durata dell’Accordo
Il presente Accordo Operativo ha durata pari all’adempimento degli impegni assunti
dalle Società "SVILUPPO FUTURO ZOLA PREDOSA SRL" e "I DUE PORTONI DI



BARBARA E RITA GAMBARELLI Società in nome collettivo" che saranno sciolte
dalle obbligazioni in esito all’adempimento di quanto previsto ai precedenti articoli
nei tempi previsti dal cronoprogramma definito all’art. 3.2, o nei suoi aggiornamenti.
Gli interventi previsti dal progetto urbano dovranno essere completati entro cinque
anni dalla pubblicazione al BURER dell’avviso di avvenuta stipula dell’Accordo Ope-
rativo, a pena dell’intervento sostitutivo del Comune ed addebito delle spese attive
e riflesse conseguenti l’inadempimento, nonché escussione delle fideiussioni pre-
state a garanzia delle obbligazioni dell’Accordo e delle Convenzioni.
Per le opere di interesse pubblico concorrenti al contributo di sostenibilità il termine
attuativo di cui al precedente comma, potrà essere prorogato per un periodo massi-
mo di due anni.
Trascorsi i termini suindicati, il Collegio di Vigilanza valuterà se il medesimo stru-
mento urbanistico dovrà perdere efficacia.
Le Convenzioni devono altresì prevedere termini perentori, per la presentazione
dei titoli abilitativi richiesti, allo scopo di assicurare l’immediato avvio dell’attuazione
degli interventi.
Articolo 14 – spese varie e finali
Le spese tutte inerenti e conseguenti alla stipulazione del presente atto sono a cari-
co di entrambe le  Società in parti uguali tra loro.
Allegati per formare parte integrante e sostanziale:
oltre alla  Delega formale del Sindaco e alla delibera comunale,  già allegate al pre-
sente atto sotto le lettere A) e B) vengono allegati sotto le lettere:
C) "scheda n. 34-39 allegata all'Atto di indirizzo DCC n. 32/2018";
D) Cronogramma (Allegato B.1.AO.08e) PG n. 21009 del 24/8/2020;
ulteriori documenti scambiati tra le Parti:
E) "famiglia A - Progetto urbano";
F) "famiglia B - Convenzioni urbanistiche attuative";
G) "famiglia C - relazione economico-finanziaria e progetti urbanizzazioni";
H) "famiglia D - documento di Valsat (Rapporto ambientale ai fini della Valutazione
Ambientale Strategia - VAS) e relativa Sintesi non tecnica".
Letto, approvato e sottoscritto, li 20 ottobre 2020.
F.to Simonetta Bernardi
  "    Zanasi Mirella
  "    Gambarelli Barbara
Agli effetti degli artt. 1341 e 1342 del Codice civile, i soggetti attuatori dichiarano di
approvare tutti i punti che precedono ed in particolare espressamente quelli di se-
guito elencati: articoli 3. 2, 5, 6, 8, 9, 11, 13, 14.
Letto, approvato e sottoscritto, li 20 ottobre 2020.
F.to Simonetta Bernardi
  "    Zanasi Mirella
  "    Gambarelli Barbara
**********************************************************************************************
Repertorio n. 80489                                                                      Raccolta n.15745

Autentica di firme
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi il giorno venti del mese di ottobre: 20 ottobre 2020.
In Zola Predosa piazza della Repubblica n. 1.
Io sottoscritto VITTORIO AZZANI, notaio in Zola Predosa, certifico che le infranomi-
nande signore, delle cui identità personali io notaio sono certo, hanno sottoscritto,
alle ore 11,30,  in mia presenza, in calce al settimo foglio ed a margine del primo,



del secondo, del terzo, del quarto, del quinto e del sesto, l'atto che precede, previa-
mente letto a loro da me Notaio, che mi hanno espressamente dispensato dalla let-
tura degli allegati:
BERNARDI Simonetta nata a Bologna il 20 marzo 1963, domiciliata in Zola Predo-
sa piazza della Repubblica n. 1;
GAMBARELLI Barbara nata a Bologna il 7 maggio 1967 domiciliata a Zola Predo-
sa (BO) loc. Ponte Ronca, via Canossa n. 3/4;
ZANASI Mirella nata a Bazzano (BO) il 13 settembre 1945, residente a Zola Predo-
sa (BO) via Berlinguer n.10/i.
L'atto si compone di sette fogli per quattordici pagine scritte, esclusa l'autentica del-
le sottoscrizioni ed gli allegati.
F.to Vittorio Azzani notaio - sigillo





















































































































































































































































Certificazione di conformità di copia digitale di originale analogico
(Art.22, D.Leg.vo in data 7.3.2005 n.82 e art.68-ter, legge 16.2.1913 n.89 

e successive modificazioni)
Certifico io sottoscritto dr.Vittorio Azzani Notaio in Zola Predosa, iscritto al Collegio
Notarile del Distretto di Bologna, mediante apposizione al presente file della mia firma
digitale (dotata di certificato di vigenza fino al 29.09.2020, rilasciato da Consiglio Na- 
zionale del Notariato Certification Authority), che la presente copia composta di nu- 
mero trentacinque pagine redatta su supporto digitale, è conforme al documento ori- 
ginale analogico, firmato e conservato ai miei atti a norma di legge.
Zola Predosa, li 22 ottobre 2020 
File firmato digitalmente dal Notaio Vittorio Azzani 


